
IL REGISTRO DEI BATTESIMI 1660-1838

I Registri dei Battesimi, insieme a quelli dei Matrimoni, sono la 

fonte  di  informazioni  principale  utilizzata  per  la  creazione  di 

alberi genealogici. 

Il più antico Registro dei Battesimi conservato nella Parrocchia di 

Bianzano copre un periodo di tempo molto ampio, che va dal 1660 

al 1838.

Di  seguito  si  riportano  alcuni  passi  significativi  tratti  da  tale 

Registro:

Qui sopra è riportato il primo battesimo di cui si abbia notizia a 

Bianzano. La formula latina recita:

Die 9 octobris 1660
Ego  Joannes  Bap.a Zinatius  Parochus  Bienzani  super  electus  
baptizavi  infantem nato  die  4  hoc  mensis  ex  Petro,  et  Joanna  
coniugib.  de  Suardis,  cui  impositum  fuit  nomen  (Lodovicus).  
Cum patre Antonio de Suardis.
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Stranamente, il secondo battesimo che viene riportato risale a ben 

due anni dopo e risulta essere stato celebrato da un altro sacerdote.

Dalla formula battesimale risulta che Francesco, figlio dei coniugi 

Giulio e Domitilla Suardi, è stato battezzato il 21 febbraio 1662 

dal  parroco  Giovanni  Paolo  Suardi.  Da  questa  data,  tutti  i 

battesimi risultano essere stati registrati regolarmente.

Il testo recita:

die 22 Martii 1703

Lucia  de  Zanardis   Commater  ob  instans  mortis  periculu  

baptizavit  infante  natus  ex  Jacobo  et  Francisca  eius  uxore  de  

Boninomis, qui paulo post mortuus est.
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Giorno 22 Marzo 1703

La  comare  (Commater)  Lucia  Zanardi,  a  causa  dell’imminente 

pericolo  di  morte,  battezzò  un  bambino  nato  da  Boninomi 

Giacomo e Francesca sua moglie, (bambino) che poco dopo morì.

Tale esempio ci ricorda come fossero particolarmente frequenti i 

casi di morte immediatamente successivi alla nascita e come fosse 

dunque necessario battezzare al più presto i neonati.

Va  poi  aggiunto  che  Dorotea  e,  soprattutto,  Lucia  Zanardi 

appaiono come comari (cioè come madrine di battesimo) in quasi 

tutti  i  battesimi celebrati fra il  10 febbraio 1697  e il  22 luglio 

1715:  ciò  si  potrebbe forse spiegare alla  luce del  fatto che tali 

donne possedessero competenze da “ostetriche”.
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A  partire  dal  25  luglio  1715  il  ruolo  di  comari  viene  invece 

assunto da Lucia Bertoletti e, soprattutto, Minerva Bonoris. 

die 25 Julii 1719

Joannes  filius  Joannis,  et  Joanne  eius  leg.me uxoris  de  Savoldis  

natus  die  22  dicti  mensis  baptizatus  est  a  me  Rectore  Petro  

Olivati die supra dicta. Compater fuit Jacobus filius Stephani de  

Suardis, Cummater Minerva Bonoris.

Giorno 25 luglio 1719

Giovanni  figlio  di  Giovanni  Savoldi  e  Giovanna  sua  legittima 

moglie il giorno 22 del mese corrente fu battezzato da me Rettore 

Pietro Olivati nel giorno sopraddetto. Compatre fu Giacomo figlio 

di Stefano Suardi, Comare fu Minerva Bonoris.
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die 21 Augusti 1719

Christoforus  filius  qd.am Christophori,  et  Apolonie  eius  leg.me  

uxoris  de  Calubini  natus  die  19  Augusti  baptizatus  est  a  me  

Rectore  ut  supra  die  supra  dicta.  Patrina  Margarita  uxor  

Stephani de Suardi. Cummater Lucia Bertuletti.

Giorno 21 Agosto 1719

Cristoforo  figlio  del  fu  Cristoforo  Calubini  e  di  Apollonia  sua 

legittima moglie nacque il 19 agosto e fu battezzato da me Rettore 

nel giorno sopraddetto. Madrina fu Margherita moglie di Stefano 

Suardi. Comare fu Lucia Bertoletti.
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A volte, il fatto che ad un parroco ne subentrasse un altro poteva 

significare  un  cambiamento  nelle  formule  battesimali  (nonché 

nella calligrafia):

die 23 8bris 1737

Maria  Benedicta filia  Joannis  Baptiste  de Suardi  et  Marie eius  

leg.me uxoris de Ambilonis ex Castione baptizata a me die supra  

dicta. Patrino Jacobo Suardi. Matrina Lucia Bertuletti.
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Anno Domini millesimo septingetesimo trigesimo septimo

Die vigesima nona Decembris

Ego Paulus Maria Manzoni Parochus huius Ecclesia S. Rocchi  

hodie  baptizavi  infantem  nocte  preterita  natam  ex  Jacobo,  et  

Catharina Savoldi coniugibus huius Parochie, cui impositum est  

nomen  Anna  Maria.  Patrinus  fuit  Antonius  Savoldi  figlius  

quondam Joannis ex eadem Parochia.

Giorno 23 ottobre 1737

Maria Benedetta figlia di Giovanni Battista Suardi e di Maria sua 

legittima moglie de Ambiloni da Castione fu battezzata da me nel 

giorno sopraddetto. Padrino fu Giacomo Suardi. Madrina fu Lucia 

Bertoletti.

Anno del Signore 1737

Giorno 29 dicembre

Io Paolo Maria Manzoni Parroco di questa Chiesa di San Rocco 

oggi  battezzai  una  bambina  nata  la  notte  scorsa  dai  coniugi 

Savoldi Giacomo e Caterina di questa Parrocchia, (bambina) a cui 

fu dato il nome di Anna Maria. Padrino fu Antonio Savoldi, figlio 

del fu Giovanni della medesima Parrocchia.
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Anno D.ni millesimo septing.mo sexagesimo tertio

Die vigesima octava Aprilis

Joseph filius Joannis et Sancte coniugibus de Bonoris natum die  

vigesima sexta dicti mensis ob imminens mortis periculum vite  

baptizavit  domi  Maria  Suardi  obstetrix  approbata,  eique  hodie  

Joannes  Mazza  Parochus  sacras  ceremonias  adhibui.  Patrino  

Leone Fachinetti.

Anno del Signore 1763

Giorno 28 Aprile

Giuseppe  figlio  di  Giovanni  e  Santa,  coniugi  Bonoris,  nato  il 

giorno 26 del detto mese a causa di imminente pericolo di morte 

8



fu battezzato in casa dalla ostetrica approvata Maria Suardi, e a cui 

oggi il Parroco Giovanni Mazza somministrò le sacre cerimonie. 

Padrino fu Leone Facchinetti.

In epoche a noi più vicine comincia invece ad essere utilizzata la 

lingua italiana:

1836

Cecilia Carola di Luigi Zanardi e Maddalena Suardi conjugi nata  

lì 22 Maggio 1836 e battezzata lì 24 detto da me sotto______

Giacomo Olivati Parroco

Realizzato  da  Mattia  Suardi  utilizzando  i  registri  dell'archivio 

parrocchiale di Bianzano, luglio 2008

Per informazioni: suardimattia@msn.com
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